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Report mese di Giugno 2023

Pratiche 2023

pervenute dal 20/02/2023 (riapertura procedura)

Pratiche inviate in forma telematica: 34.752

Pratiche inviate per via postale: 641

Pratiche 2023 evase -31.511

Totale 3.882

Richieste di revisioni e pratiche sospese

Revisioni da evadere* 31

Sospese da evadere ** 78

Totale 109

Tempi di attesa
Al 30/6/2023 il controllo di una pratica inviata in via
telematica per il rimborso avviene in circa 18 giorni
lavorativi.
Si stanno vagliando pratiche pervenute il giorno
• 6/7 giugno 2023 in forma telematica (U);
• 22 maggio 2023 per posta (DG).

Si ricorda che
• per il rimborso ordinario i bonifici vengono emessi il martedì

della settimana successiva in cui è stata visionata la pratica,
mentre il rimborso ASA avviene solitamente il giovedì
successivo;

• le revisioni* sono le pratiche per le quali i soci richiedono una
seconda valutazione dopo la liquidazione o il respingimento della
spesa;

• le pratiche in sospeso** (sono quelle richieste che necessitano o
di una seconda valutazione o di un approfondimento) vengono
poste in questo stato in attesa di essere vagliate con maggior
attenzione, pertanto i tempi della loro liquidazione potrebbero
allungarsi rispetto ai tempi d’attesa indicati;

Andamento pratiche presentate ed evase
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FAQ: pagamenti elettronici cosa sono?
E’ opportuno premettere che le spese mediche possono essere portate in detrazione, qualora il loro pagamento sia tracciabile e, quindi, è necessario verificare la modalità
di pagamento. I pagamenti effettuati in contanti non danno diritto ad ottenere gli sconti Irpef. A questa regola fanno eccezione alcune spese, che sono state indicate
all’interno del comma 680, articolo 1, della Legge n. 160/2019, come ad esempio le spese farmaceutiche.

L’obbligo della tracciabilità delle spese, che danno diritto alle detrazioni e pertanto ammissibili per la compilazione del 730, è indicato nella Legge di Bilancio 2020
(n.160/2019). L’Agenzia delle Entrate definisce come tracciabili tutti i pagamenti che garantiscono l’individuazione del denaro utilizzato e l’identificazione del suo autore al
fine di permettere efficaci controlli da parte dell’Amministrazione Finanziaria. In sintesi, quindi, sono detraibili le somme pagate attraverso carte di debito, carte di credito,
carte prepagate, assegni bancari e circolari, altri strumenti di pagamento tracciabili. E qui entrano in scena i pagamenti elettronici.
In poche parole non sono tracciabili i pagamenti in contanti, mentre i pagamenti digitali o eseguiti attraverso intermediari come banche, poste ecc. sono tracciabili.
Oramai paghiamo con pagamenti digitali la spesa al supermercato o la benzina al distributore, perché stupirci per pagare il medico con il bancomat?

Ai più attenti, però, possono sorgere delle domande.

Le fatture, in particolare quelle elettroniche, possono essere considerate come pagamenti elettronici? No, sono due cose diverse. La fattura è un documento fiscale
obbligatorio emesso da un soggetto fiscale per comprovare l'avvenuta cessione di beni o prestazione di servizi e il diritto a riscuoterne il prezzo. I pagamenti elettronici sono
metodi con cui provvedere a saldare l’importo dovuto.

Si deve conservare il metodo con cui si è pagata la prestazione e come si può dimostrare il pagamento? E’ compito del contribuente dimostrare il pagamento tracciabile
attraverso prova della transazione con ricevuta bancomat, con l’estratto conto o la copia del bollettino postale, del MAV o del pagamento eseguito con PagoPA, ecc.

E se la spesa medica è stata pagata con carta di credito del coniuge? L’Agenzia delle Entrate, con la risposta n. 431 del 2 ottobre 2020, chiarisce al contribuente interpellante
che può utilizzare il pagamento elettronico per pagare le spese detraibili riferite al coniuge, per le quali sussiste l’obbligo di tracciabilità, purché tale onere sia
effettivamente sostenuto dal soggetto intestatario il documento di spesa.

Il Fas controlla i sistemi di pagamento delle fatture? Al Fas interessa comprendere chi ha fatto la prestazione, che prestazione è stata eseguita e chi è il professionista che
l’ha svolta, quanto è stato il costo, e in alcuni casi perché è stata richiesta una determinata prestazione. A volte comprendere se la prestazione è stata pagata significa capire
se è stata compiuta, quindi viene richiesto il pagamento. Al Fas, quindi non interessa come è stata pagata una determinata prestazione sanitaria, se non per verificare
l’effettiva esecuzione della stessa.

Conviene pagare con questi sistemi le spese sanitarie? Quali documenti si devono conservare per assolvere gli obblighi fiscali? Il 730 precompilato riporta solo i pagamenti
tracciati? Queste ed altre domande troveranno risposta nelle prossime settimane perché si parlerà ancora dei pagamenti elettronici e forse dovremo soffermarci sul tema
della fatturazione elettronica. I Soci, scrivendo a fas.gruppobp@bancobpm.it, possono sottoporre delle domande di carattere generale alle quali si cercherà di rispondere.
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